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Parole chiave 

 
: “No al fascismo renziano” – “Non consentiremo il BRUNETTA

fascismo renziano. Faremo di tutto per impedirlo, dentro e fuori 
questa Aula. Non consentiremo che questa Aula sia ridotta a un 
bivacco di manipoli renziani”. Lo ha detto nell'Aula della Camera il 
capogruppo di Forza Italia Renato Brunetta dopo che il governo ha 
posto la fiducia sull'Italicum. Ricordando che la legge Acerbo era 
stata approvata con la fiducia dal fascismo, Brunetta ha sottolineato 
che “il governo la pone contro il Pd”, che “governa grazie a un 
premio di maggioranza dichiarato incostituzionale”. 
 

: “Renzi solo con suoi parlamentari abusivi” – BRUNETTA
“Non c'era ragione di mettere la fiducia, non c'era ostruzionismo, 
non c'era un numero esorbitante di emendamenti. Renzi vuole 
mettere la fiducia per coartare la libertà di voto del suo stesso 
partito” e “mi meraviglio molto che quel che rimane del Pd possa 
accettare una violenza di questo tipo” ha aggiunto Brunetta. Ma 
“non consentiremo che quest'Aula diventi un bivacco di manipoli 
renziani” dice Brunetta. “Renzi ha detto in tutti i modi che le regole 
si cambiavano insieme e non a colpi di maggioranza. Ora si ritrova 
solo, con i suoi parlamentari abusivi, a decidere a colpi di 
maggioranza per uccidere la democrazia in questo Paese”. 
 

: “Oggi il funerale della democrazia” – “Questo è SCOTTO
l'intervento che non avrei mai voluto pronunciare. Capisco che molti 
colleghi ormai si sono abituati a tutto. Noi no. Non ci abitueremo 
mai all'idea che si ponga la fiducia su una legge di rilievo 
costituzionale”. Lo ha detto in Aula alla Camera il capogruppo di 
Sel Arturto Scotto. “Non ci abitueremo mai a questi livelli di 
tracotanza inaccettabile perché le regole del gioco andrebbero scritte 
insieme. Invece trattate questo Parlamento come una sezione del Pd 
per regolare conti interni che nulla hanno a che fare con il Paese”. 
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Scotto, rivolto alla Presidente della Camera, ha poi messo in dubbio 
che la procedura “sia corretta anche istituzionalmente”. E ha citato i 
due unici precedenti, quello “del 1923, la legge Acerbo e nel 1953 
con la legge truffa, che oggi, a fronte del 'sovieticum' appare ancora 
più democratica. Oggi - ha detto Scotto concludendo - assistiamo a 
un funerale, il funerale della democrazia e noi vi partecipiamo con i 
crisantemi”. 
  

: “Cantano ‘Bella Ciao’ e poi mettono fiducia” – SIBILIA
“Cantano ‘Bella Ciao’ e poi mettono la fiducia sulla legge elettorale 
come è successo solo due volte nelle storia d'Italia. In epoca 
fascista”. Lo scrive su Twitter Carlo Sibilia, del Movimento 5 stelle. 
  
 
Forza Italia contro l’Italicum – Forza Italia contro questa riforma 
elettorale, Forza Italia contro Renzi, Forza Italia unita e compatta 
per dare un segnale forte al Paese e al Parlamento. No a questa legge 
elettorale che produrrà un uomo solo al comando, Renzi, in una 
deriva autoritaria. Noi compatti, uniti contro questa legge elettorale. 
  
 
Resistenza Italica – Fermare l'Italicum per fermare la volontà di 
potenza di Renzi. Se già adesso fa il dittatore ed evoca la “dignità” 
per gettare fuori dal recinto morale chi dissente, che farà dopo? 
Facile immaginarlo, impossibile digerirlo. Per questo in Aula Forza 
Italia in perfetta unità con il suo presidente Berlusconi dirà di no a 
questo percorso infausto. 
  
 
La coerenza è un optional – Incredibile. Renzi che parla di morale 
politica, e marchia il prossimo di indegnità, dopo aver applicato la 
tecnica truffaldina dell’azzardo morale nel trascinare scientemente il 
Patto del Nazareno fin dove gli ha fatto comodo, e poi tradendolo 
sul punto decisivo, quello che prevedeva la scelta condivisa del 
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Capo dello Stato. Recitazione hollywoodiana, falsa come l’oro di 
Marsiglia,  quella della ministra Maria Elena Boschi, quando ieri in  
Aula ha affermato senza arrossire che “per noi la coerenza non è un 
optional”. Figuriamoci. Hanno la fabbrica con il brevetto 
dell’azzardo morale che ha prodotto 17 incoerenze, con mutazione 
genetica dell’Italicum, fino alla rottura sul Capo dello Stato. 
  
 
Forza Italia – Liste per le regionali nel segno di novità ed 
esperienza, alleanze credibili alternative alla disastrosa sinistra dei 
compagni di merende e di Coop. Intanto Berlusconi sta creando la 
formazione politica che sarà l'inveramento maturo e innovativo del 
movimento da lui fondato. 
  
 
Casta servile – Il conformismo dei giornaloni, dei  giornalotti e 
delle tivù. Buttafuoco sul Giornale fa l'elenco dei cicisbei, ed elegge 
due campioni: Beppe Severgnini e Gianni Riotta. Aggiungiamo alla 
graduatoria i due campioni di renzismo assoluto: Stampa e 
Messaggero. E il Foglio, che però non appartiene alla categoria dei 
lecchini ma delle mosche cocchiere. Finché vento non cambi... 
 
 
Ombre greche – Che cosa c’è dietro il commissariamento del 
“dilettante” Varoufakis. Le cronache raccontano che comunque 
passerà la mano. A guidare la squadra dei negoziatori, in quel di 
Bruxelles, sarà George Chouliarakis che prenderà il posto di Nikos 
Theocharakis: uomo di fiducia della stesso Varoufakis, che 
continuerà, tuttavia, a far parte del team. Rinnovamento nella 
continuità: verrebbe da dire. Formula ambigua che soddisfa solo in 
parte la controparte di Bruxelles. La Germania comincia ad avere 
paura di un default ellenico di cui comunque avrebbe gravissime 
responsabilità e potrebbe trascinare a una crisi irreversibile 
dell’euro. La situazione è drammatica, la soluzione  niente affatto  
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scontata. Solo Padoan ostenta il solito ormai stucchevole ottimismo. 
 
 
Marò, ennesimo rinvio – “Vergogna! Corte suprema indiana va in 
ferie e rinvia il ricorso dei #Marò a luglio. Matteo Renzi inerte, 
Italia umiliata” (Sen. Maurizio Gasparri su Twitter). “Marò, ancora 
un rinvio in India! BASTA!!! Resti in Italia Massimiliano Latorre e 
si faccia rientrare subito Salvatore Girone!” (On. Elio Vito su 
Twitter). “Caso marò, una vergogna. Governo chieda scusa e li 
riporti a casa. Inaccettabili continui rinvii” (On. Renata Polverini su 
Twitter). “Marò. Rinvio è ennesima umiliazione per l'Italia” (On. 
Elvira Savino).  
  
 
Il Freccero-pensiero sul clima renziano in Rai – Intervistato dal 
blog di Grillo, Carlo Freccero si lascia andare ad uno sfogo 
incontenibile che dà la misura di quanto siano ipocriti gli annunci di 
Renzi circa “il fuori i partiti dalla tv pubblica”: “La Rai è 
un’azienda, un’azienda industriale, dove il padrone non si vede ma 
c’è! E' un’azienda come fosse la Fiat, ci sono alcune reti che 
possono svolgere alcune funzioni, però il pensiero critico non deve 
esistere. Ti sembra normale che non c’è mai una voce dissonante in 
Rai? E se disturbi… l’esempio clamoroso: il Presidente del 
Consiglio non ha bisogno di mettere le mani sulla Rai: sono già tutti 
allineati! È una cosa insopportabile perché poi chi lavora, proprio 
perché è un’azienda industriale, sa che il suo datore di lavoro e il 
suo referente sono la politica, per cui si autocensura, si somatizza il 
potere inconsciamente. E' veramente insopportabile questo clima 
che c’è. Me ne sono reso conto, più la mia opposizione diventa 
appariscente e più gli inviti si allontanano, ma fai paura, non puoi 
dire fascista ai leghisti, ma come non lo posso dire? È una cosa 
spaventosa questo sistema di autocontrollo che hanno”. E se lo dice 
Freccero, che di televisione se ne intende... 

  



Il Mattinale – 28/04/2015 

7 
 

(1) 
EDITORIALE 

RESISTENZA ITALICA 
Fermare l’Italicum per fermare la volontà  

di potenza di Renzi. Se già adesso fa il dittatore 
ed evoca la “dignità” per gettare fuori dal recinto 

morale chi dissente, che farà dopo? 
 

a nuova frontiera del renzismo 
senza limitismo è la scomunica  
morale. E’ proprio segno di regime 

nascente questa pretesa di marchiare con 
la riprovazione etica chi si dissocia dalla 
volontà del capo. Basti leggere la lettera 
indirizzata dal segretario e Presidente del 
Consiglio ai circoli del Partito 
democratico, cioè alla base dei militanti.  
Si offre loro in pasto la dissidenza interna sostenendo che chi non voterà 
l’Italicum offende la “dignità” del partito, della sua storia, del suo 

corpus di militanti.  
 
Insomma, traduzione per il popolo bue: se 

, , la ,  si Bersani Cuperlo Bindi Civati
discostano dalle indicazioni obbligatorie sono 
ceffi indegni che pugnalano alle spalle le 
cuciniere volontarie che alle feste dell’Unità 
preparano indefessamente i tortellini e gli 
gnocchi fritti, oltre che trascinare alle primarie 
chiunque possa giovare alla causa.  
 
La “dignità”! Concetto altissimo, per coprire 
una meschinissima strategia di dominio. Una 

L 
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bulimia di potere che non accetta freni, ragionamenti, compromessi. 
Incredibile. che parla di morale politica, e marchia il prossimo di Renzi 
indegnità, dopo aver applicato la tecnica truffaldina dell’azzardo morale 
nel trascinare scientemente il Patto del Nazareno fin dove gli ha fatto 
comodo, e poi tradendolo sul punto 
decisivo, quello che prevedeva la 
scelta condivisa del Capo dello Stato.  
 
Recitazione hollywoodiana, falsa 
come l’oro di Marsiglia,  quella della 
ministra  quando Maria Elena Boschi
ieri in Aula ha affermato senza 
arrossire che “per noi la coerenza 
non è un optional”.  
 
Figuriamoci. Hanno la fabbrica con il brevetto dell’azzardo morale che 
ha prodotto , con mutazione genetica dell’Italicum, fino 17 incoerenze

alla rottura sul Capo dello Stato.  
 
Se Renzi fa così adesso, quando non ha 
ancora consolidato in legge il proprio 
disegno per costruire un sistema corazzato a 
misura di se stesso, cosa mai farà dopo aver 
intascato l’Italicum? Facile immaginarlo, 
impossibile digerirlo.  
 
Per questo in Aula Forza Italia in perfetta  
unità con il suo Presidente Berlusconi dirà 
di no a questo percorso infausto, 

esponendo con chiarezza le ragioni di diritto e di filosofia politica. 
 
La lettera contiene un bilancio di quanto fatto da Renzi nei vari settori di 
intervento, e in quelli dove si cimenterà presto. È un chiaro manifesto 
elettorale, come nota . Sappia che, cada o non cada Stefano Folli
l’Italicum, la data delle elezioni è una prerogativa del Presidente della 
Repubblica. Si voterà nel 2018, con una riforma elettorale e della 
Costituzione che siano a misura di democrazia e non di renzismo senza 
limitismo. 



Il Mattinale – 28/04/2015 

9 
 

 
 
 
 
“Anche Denis contro la legge. Se il governo cade non si va a 
elezioni” 
Intervista a  RENATO BRUNETTA su il Corriere della Sera 
 

oi siamo tranquillissimi. A differenza di Matteo Renzi e 
dei suoi amici del governo, che stanno già contattando i 
dissidenti sottoponendoli ora a minacce, ora a blandizie».  

 
Scusi, ma è proprio sicuro che, nei voti segreti, Verdini e i verdiniani...?  
«Sicurissimo. Abbiamo discusso e deciso insieme. Lo stile di Forza Italia è il 
convincimento, non la minaccia. E, convintamente, voteremo tutti contro 
l’Italicum».  
 
A poche ore dai primi voti segreti sulla legge elettorale, Renato Brunetta ostenta 
sicurezza. Per il capogruppo di Forza Italia, i berlusconiani alla Camera saranno 
compatti contro l’Italicum. «Non ci saranno defezioni», ripete a mo’ di 
cantilena.  
 
Onorevole, non può sfuggire rispetto alle tante ombre che ci sono sulla 
vostra tenuta.  
«Non c’è nessuna ombra. Siamo un partito liberale e libertario, abbiamo deciso 
la strategia all’unanimità e al contrario di Renzi non abbiamo dovuto sostituire 
nessuno in commissione Affari costituzionali, che abbiamo abbandonato. Tanto 
nei voti segreti quanto ovviamente in quelli di fiducia, nessuno dei nostri voterà 
questo scempio».  
 
Neanche il Verdini di cui si discute tanto?  
«Assolutamente no. Tra l’altro Verdini, come tutti noi, era contrario al premio 
alla lista. Voterà contro anche lui».  
 
Lo ricorda, no, che FI aveva votato questa stessa legge al Senato?  
«Annotazione pelosa. Avevamo ceduto perché c’era un accordo che 
comprendeva soprattutto l’elezione condivisa del successore di Giorgio 
Napolitano. E Renzi, rifiutando Giuliano Amato al Quirinale, questo accordo 

«N 
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l’ha tradito. Il Nazareno è finito lì. Questa è la nostra linea, questa è la 
convinzione del presidente Berlusconi».  
 
Però...  
«Non c’è nessun "però". L’Italicum, e soprattutto il combinato disposto tra lo 
stesso e la riforma del Senato, rappresentano il rischio di una deriva autoritaria. 
Sono pericolosi. E sono il segno di un Renzi che vuole di se stesso un uomo 
solo al comando. Mi faccia dire che il premier, così, finirà per farsi male...». 
 
In che senso, scusi? 
«Se la legge non passa, cade il governo e di lui non rimarrà neanche la polvere. 
E non si andrebbe mica a elezioni anticipate, eh?».  
 
No?  
«Mi risulta che, da questo orecchio, il presidente della Repubblica non ci senta 
proprio».  
 
E se la legge passa?  
«Basta leggere il sondaggio del Corriere della Sera di domenica, secondo cui la 
maggioranza degli italiani è contro l’Italicum. Se questo passasse anche a fronte 
di un Pd diviso, Renzi pagherebbe un prezzo altissimo nelle prossime tornate 
elettorali. A cominciare dalle elezioni regionali che ci saranno tra un mese».  
 
Tra un Renzi che rischia e Forza Italia compatta, non le pare di essere 
troppo ottimista?  
«Glielo ripeto. Matteo Renzi e Forza Italia hanno due stili differenti. Il primo, 
come ha dimostrato sostituendo i dissidenti in commissione, organizza le 
deportazioni della minoranza. Noi, invece, continuiamo a essere un partito che 
non caccia nessuno. Abbiamo discusso e lavorato insieme. Se tutto questo 
accade nel pieno convincimento di tutti i singoli, compresi i verdiniani, perché 
dovremmo essere preoccupati?».  
 
Segno che non accetterete dissidenti.  
«Non è che non li accettiamo. Non ce ne saranno. Punto e basta». 
 
 
 

RENATO BRUNETTA 
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(2) 
ITALICUM/1 

EMENDAMENTI FORZA ITALIA  
Gli emendamenti a firma Brunetta-Gelmini 

  
 

EMENDAMENTO COALIZIONI: 
L’emendamento ripropone la possibilità (come era nel testo approvato alla Camera 
in prima lettura) di presentare liste in coalizione. La coalizione concorre 
all’assegnazione del premio di maggioranza e all’eventuale ballottaggio. In questa 
versione dell’emendamento, come previsto anche nel testo Camera in prima 
lettura, non è prevista la possibilità di procedere all’apparentamento nel turno di 
ballottaggio. La soglia di sbarramento per le liste è stata mantenuta al 3%, 
senza nessuna differenziazione tra quelle che si presentano in coalizione e quelle 
che concorrono da sole. La soglia per ottenere il premio di maggioranza al primo 
turno (fisso a 340 seggi) è stata mantenuta al 40%, come nel testo Senato.  
 
EMENDAMENTO APPARENTAMENTO IN CASO DI 
BALLOTTAGGIO: 
L’emendamento prevede che, in caso di ballottaggio, fra il primo turno di 
votazione e il ballottaggio sia consentito l’apparentamento delle liste 
presentate al primo turno che accedono al riparto dei seggi con le due liste che 
hanno accesso al ballottaggio medesimo. L’emendamento modifica il testo solo 
nella parte dell’apparentamento e non prevede la possibilità di concorrere in 
coalizione. 
 
EMENDAMENTI ENTRATA IN VIGORE: 
I due emendamenti posticipano l’entrata in vigore del provvedimento (attualmente 
prevista per il 1° luglio 2016): nel primo si posticipa al 1° luglio 2017; nel secondo 
all’entrata in vigore della riforma costituzionale   
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(3) 
ITALICUM/2 

CRONACHE DELLA RESISTENZA 
Oggi la Camera ha affrontato le questioni 

pregiudiziali. Il voto… Antologia della maratona 
oratoria dei nostri deputati. Antologia dei nostri 

interventi contro l’Italicum 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposte di legge: Disposizioni in materia di elezione della Camera dei 
deputati 

 
On. ROBERTO OCCHIUTO 
 

ignora Presidente, colleghi deputati,  
 
di solito la discussione sulle linee generali sulle 

proposte di legge è l'occasione per confrontarsi nel 
merito su un provvedimento e per tradurre poi questo 
confronto in emendamenti. Oggi, però, purtroppo non è così. Quella di oggi 
rischia di essere una discussione finta, che secondo i desiderata del Governo 
non dovrebbe essere foriera di approfondimenti e di proposte emendative. 
Secondo il Governo, quella di oggi dovrebbe essere soltanto un rito 
parlamentare, consumato in un'Aula che dovrebbe limitarsi a ratificare ciò 
che il Presidente del Consiglio ha già deciso con una protervia istituzionale da 
parte di un Premier non eletto, qualche collega prima lo ricordava, e della 
quale non si ha traccia nella vita parlamentare del nostro Paese, soprattutto 
nella vita parlamentare di questa Camera quando ha affrontato discussioni 
sulle leggi elettorali. La materia elettorale, signora Presidente, non appartiene ad 
un Governo, perché riguarda le regole di tutti, della maggioranza e della 
minoranza, e perché riverbera i suoi effetti al di là della durata di un Governo nel 
tempo e anche perché serve ad esprimere la rappresentanza parlamentare, 
incaricata di servire, di offrire, gli indirizzi al Governo e di controllarne l'operato, 
non è materia che può essere delegata soltanto al Governo. Nessuno di noi è contro 
la legge elettorale, tutti ne ravvisiamo la necessità, ma rifiutiamo l'idea che questa 
non possa essere migliorata e corretta per iniziativa parlamentare a causa 

S 
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dell'entrata a gamba tesa del Governo. Il relatore, l'onorevole Migliore, ci ha 
spiegato nella sua relazione con le parole di Leopoldo Elia che il Governo si può 
definire come il comitato direttivo della maggioranza, ma questo Governo sulla 
legge elettorale non si limita ad essere il comitato direttivo della maggioranza, 
semmai è il comitato sostitutivo della maggioranza ! Lo abbiamo visto quando si è 
deciso di sostituire i componenti della Commissione che all'interno della 
maggioranza non condividevano il testo della legge elettorale. Mi chiedo, le chiedo 
signora Presidente, e per suo tramite, chiedo anche ai colleghi della maggioranza: 
cosa sarebbe successo se a sostituire i commissari non in sintonia con il Presidente 
del Consiglio fosse stato Berlusconi o un altro Premier in passato, quanti girotondi 
avremmo avuto al di fuori di questa Aula, quanti cortei, quanti editoriali che 
avrebbero gridato al golpe ? Signora Presidente, mi rivolgo a lei per rispondere 
anche a qualche collega della maggioranza: non c’è incoerenza nella posizione di 
Forza Italia sulla legge elettorale, assolutamente ! Questa non è la legge che 
abbiamo concordato, le soglie di sbarramento erano ben altre e ben più alte, non vi 
erano le candidature plurime, poi il Governo ha deciso unilateralmente di 
abbassarle per comprare in questo modo l'adesione dei piccoli partiti a questo testo, 
ha deciso unilateralmente di modificarle ben diciassette volte ! Lo metteva bene in 
evidenza l'onorevole Gelmini e prima di lei l'onorevole Brunetta nel Mattinale, 
l'organo del gruppo di Forza Italia. È vero, in passato abbiamo detto sì, man mano 
con meno entusiasmo però, fintanto che la corda poi si è spezzata. Noi abbiamo 
dato fiducia al Presidente del Consiglio, perché pensavamo che volesse veramente 
cambiare il Paese, evolvere la dialettica democratica tra maggioranza e minoranze, 
mentre alla fine è stato chiaro a tutti che il Premier ha utilizzato una parte della 
minoranza, Forza Italia, contro la sua opposizione interna; gli avevamo fatto 
un'apertura di credito, fintanto che abbiamo capito che non meritava tanto senso di 
responsabilità e tanta generosità! Questa legge non ci piace e non c'entra nulla 
Mattarella, al quale invece ci appelliamo nella sua funzione di custode delle 
istituzioni. Questa legge non ci piaceva neanche prima, quando è stata votata al 
Senato, ma confidavamo nella volontà del Presidente del Consiglio di continuare a 
scrivere insieme le regole di tutti, confidavamo nel fatto che le ultime modifiche 
proposte quasi di imperio al Senato potessero poi essere riviste con calma. Invece, 
subito dopo, a cominciare dalla rottura del dialogo in occasione dell'elezione del 
Capo dello Stato, ci è risultato evidente – ma è risultato evidente a tutti – che il 
Presidente del Consiglio non ci riteneva interlocutori da rispettare nel processo di 
riforma dello Stato, ma soltanto un mezzo da utilizzare cinicamente per appuntarsi 
qualche stelletta di latta, a dispetto della sua opposizione interna. Noi ci opporremo 
a questa proposta di legge con i nostri emendamenti, sui quali chiederemo il voto 
segreto; di alcuni ne ha già parlato bene l'onorevole Gelmini, come quello sulle 
minoranze linguistiche, o sull'apparentamento al secondo turno, che corregge la 
stortura per la quale una lista che accedesse al ballottaggio col 22, il 23, il 24 per 
cento, possa avere un premio di maggioranza assolutamente spropositato. Abbiamo 
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proposto anche che la legge elettorale entri in vigore al termine della riforma del 
Senato, perché quando si pone mano alla riforma delle regole dello Stato, bisogna 
farlo con prudenza, con intelligenza, non bisogna farlo pensando che queste siano 
soltanto delle «medagliette» da offrire in qualche talk-show al risultato di una 
azione di Governo scadente.  A questi emendamenti, condivisi da tutto il gruppo di 
Forza Italia, si aggiungeranno altri emendamenti che anche io ho inteso presentare 
e che riguardano le liste bloccate e le candidature plurime. Si può essere a favore o 
contro le preferenze, e ci sono ragioni legittime per essere a favore o contro le 
preferenze. Ma il combinato disposto di preferenze e liste bloccate rappresenta una 
truffa per gli elettori, perché si dice agli elettori che possono scegliere i loro 
parlamentari e poi, invece, precludono loro questa possibilità, perché faranno 
scegliere soprattutto tra le liste dei piccoli partiti parlamentari che non avranno mai 
conosciuto e che, soprattutto, non conoscono il territorio. Noi ci opporremo in ogni 
modo. E se le dimissioni del Governo ci saranno, bene ! Renzi ha promesso le 
riforme economiche, che interessano ai cittadini ben più della legge elettorale. Se 
riterrà di dimettersi per la legge elettorale, diremo ai cittadini la verità, cioè che 
Renzi si è dimesso perché ha fallito sul piano delle riforme economiche, perché 
non ha abbassato il debito pubblico, la disoccupazione e non ha fatto crescere il 
PIL nonostante la favorevole congiuntura. Chiederemo al Parlamento un altro 
Governo, che faccia meno chiacchiere e che si concentri sui problemi veri degli 
italiani. Concludo, signora Presidente. Per quanto ci riguarda, il tempo della 
generosità, il tempo della responsabilità, rispetto al Presidente Renzi e al suo 
Governo, è concluso. 
 
On. ELENA CENTEMERO 
 

'altro giorno in un incontro pubblico si è avvicinata una bambina e mi 
ha chiesto: che cos’è la democrazia? Allora mi sono fermata e ho pensato 
a quello che noi stiamo facendo. La democrazia è il rispetto delle regole, 

ma è anche garantire in un Paese un sistema di alternanza tra due forze politiche, in 
un bipolarismo che noi, come Forza Italia, abbiamo sempre sostenuto. È chiaro che 
questo progetto di legge, che arriva alla Camera in terza lettura, subisce le 
modifiche – abbiamo detto – del Senato, ma ci arriva dopo un passaggio politico di 
questo Paese, che è stato la rottura del patto del Nazareno, un patto che serviva a 
scrivere insieme le regole di tutti e le regole per tutti. Ora tutto è cambiato e quel 
patto non esiste, non esiste più, e, quindi, cambia anche il nostro punto di vista, sia 
sulla legge elettorale sia sulla riforma costituzionale. Questo sia perché non c’è più 
l'accordo politico in nome del quale la mia parte politica aveva accettato norme che 
non ci convincevano fino in fondo, sia perché durante l'esame al Senato 
quest'iniziativa legislativa ha subito delle modifiche radicali, di cui alcune sono 
state accettate non convintamente da Forza Italia. In modo particolare, mi riferisco 
al premio assegnato alla lista con maggiore risultato elettorale, anziché alla 
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coalizione di liste vincenti. Si tratta con ogni evidenza di una norma che noi allo 
stato attuale delle cose non possiamo accettare, proprio per quello che dicevo 
prima, ovvero per la democrazia dell'alternanza. Va considerato, infatti, che il 
combinato disposto del premio di lista, anziché di coalizione vincente, con soglie 
di sbarramento molto basse, produrrà fatalmente una frammentazione, una 
frammentazione delle opposizioni, che saranno di dimensione parlamentare molto 
piccola nei confronti del partito di maggioranza, qualunque esso sia. Questa 
frammentazione mi preoccupa, perché la frammentazione e l'assenza di una 
democrazia dell'alternanza sono quanto mi permettono di rispondere alla domanda 
che quella bambina sabato mi ha posto: che cos’è la democrazia ? È democrazia 
l'alternanza tra forze che si confrontano, tra forze che si confrontano con 
chiarezza e che definiscono le regole che riguardano le istituzioni – e, in modo 
collegato, la legge elettorale – e le definiscono insieme per il bene del Paese. 
Per questo noi abbiamo presentato tutta una serie di emendamenti. Sono già 
stati ricordati dai colleghi, voglio ricordarne altri: l'innalzamento della soglia di 
sbarramento all'8 o al 5 per cento; il quorum per la validità del ballottaggio, quindi 
per il premio di maggioranza, se vota la maggioranza degli aventi diritto al voto, o 
il 60 per cento o la maggioranza di coloro che hanno partecipato al primo turno; e, 
da ultimo, un piccolo tributo alla democrazia paritaria – lo dico da rapporteur del 
Consiglio d'Europa per questo tema –: il 50 per cento dei capilista, non il 60 o il 
40, ma il 50 per cento, per una democrazia veramente paritaria e veramente 
egualitaria.  
 
On. LAURA RAVETTO 
 

razie, Presidente. Onorevoli colleghi,  
la discussione sul testo unificato delle proposte di legge di modifica della 
legge elettorale all'esame dell'Aula risulta oggi viziata da un clima politico 

pesante, caratterizzato in particolare dalle contraddizioni interne alla maggioranza 
e da uno scontro che si consuma ogni giorno sui quotidiani, in televisione e che ha 
visto il suo culmine proprio la settimana scorsa in Commissione. 
Progressivamente la discussione sull'Italicum è diventata un congresso 
straordinario del PD e in questo clima ritengo assolutamente naturale, anche 
per chi come me da sempre ha un approccio dialogante sulle riforme, che 
Forza Italia non abbia accettato di portare oltre gli effetti sulla democrazia 
determinati da questo clima.  
Se è vero, come ribadito in più occasioni dallo stesso Premier Renzi, che 
l'intenzione del Governo è quella di scongiurare un voto anticipato e arrivare al 
2018, e tenuto conto che il testo dell'Italicum porta in sé una clausola di 
salvaguardia che ne impedisce l'entrata in vigore prima del 2016, non si comprende 
per quale ragione o necessità si sia dovuto comprimere il dibattito e interrompere 
quell'originario metodo armonioso di dialogo, quando, di fatto, si avrà senz'altro un 
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anno, se non addirittura tre perlomeno negli auspici del Governo, prima che questa 
legge elettorale entri in vigore e possa essere effettivamente utilizzata. E perdonate 
se non mi convince l'assunto che bisogna agire in fretta perché l'Italicum «ce lo 
chiedono gli italiani». L'Italicum è l'ultimo problema degli italiani. Non è che con 
la legge elettorale si diminuisca la pressione fiscale. Con la legge elettorale si 
decide come assegnare le poltrone in Parlamento che è rilevante per il Governo e la 
governabilità magari, ma è decisamente secondario rispetto ai provvedimenti che 
gli italiani si aspettano da noi. Ma veniamo al merito del testo unificato proposto al 
nostro vaglio. La Consulta ha evidenziato che nella legge elettorale vigente si 
rileva una forbice troppo larga tra rappresentatività e stabilità; si è in altre termini 
sottolineato il fatto che, per assicurare l'obiettivo della stabilità di Governo, le 
norme censurate determinano una compressione della funzione rappresentativa 
dell'Assemblea nonché dell'eguale diritto di voto. In particolare, la Consulta ha 
chiaramente sottolineato che le ragioni della governabilità non devono prevalere su 
quella della rappresentatività.  
Con le nuove disposizioni introdotte dal testo unificato, il meccanismo viene 
ridisegnato secondo un sistema che prevede l'assegnazione di un premio di 
maggioranza e un eventuale secondo turno di votazione: sono attribuiti 340 seggi 
alla lista che ottiene, su base nazionale, almeno il 40 per cento dei voti validi o, in 
mancanza, quella che prevale in un turno di ballottaggio tra le due con il maggior 
numero di voti, esclusa ogni forma di collegamento tra liste o di apparentamento 
tra i due turni di votazione. Qualora nessuna lista raggiunga il 40 per cento di voti 
validi al primo turno, una volta ridotta la contesa elettorale al ballottaggio alle due 
liste più competitive, il sistema consente l'attribuzione a quella più suffragata del 
premio di 340 seggi, indipendentemente dal numero di voti conseguiti e dalla 
percentuale degli effettivi elettori. In assenza di una soglia minima e di un quorum 
di partecipazione, il premio di maggioranza diviene pertanto potenzialmente 
illimitato, tale da lievitare a percentuali che, stando ai risultati delle elezioni 
politiche del 2013, potrebbero arrivare persino al 25-30 per cento.  
Il tutto, riprendendo i rilievi della Consulta, con una compressione della 
rappresentatività dell'Assemblea parlamentare e con una violazione del principio di 
eguaglianza che esige che ciascun voto contribuisca potenzialmente con pari 
efficacia alla formazione degli organi elettivi. Il blocco posto alla presentazione di 
coalizioni in grado di concorrere all'assegnazione del premio di maggioranza e 
l'attribuzione dello stesso alla lista vincente al turno di ballottaggio (a cui 
partecipano solo due liste) rischia di risolversi in un intervento che danneggia 
ulteriormente la rappresentatività del voto, escludendo dal ballottaggio quanto 
meno il terzo polo, soffocato altresì dalla concorrenza delle opposizioni minori 
che, tra l'altro, potrebbero essere diverse, data la soglia di sbarramento ferma al 3 
per cento. Il premio alla lista poi potrebbe determinare il rischio della formazione 
di coalizioni surrettizie travestite da liste, nate con l'intento di raggiungere il 
premio di maggioranza per poi dissolversi alla prima utile occasione ovviamente 
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sempre a danno della governabilità. Tutte queste valutazioni si sommano ad un 
altro aspetto fortemente critico che non può essere sottovalutato ovvero quello 
della sommatoria tra riforma costituzionale e riforma elettorale: da una parte il 
nuovo sistema elettorale concede il premio e, quindi, la maggioranza assoluta ad 
una sola lista e, dall'altra, la riforma costituzionale prevede che la Camera con i 
suoi 630 deputati possa senza difficoltà decidere a maggioranza in merito a tutte o 
quasi le cariche istituzionali, un sistema complessivo che risulterebbe privo di 
bilanciamento. I conseguenti squilibri tra poteri e contropoteri, risultano aggravati 
in caso di attribuzione del premio ad una lista, invece che a una coalizione: in tal 
caso, infatti, una sola forza politica è messa in condizione non soltanto di 
esprimere autonomamente la maggioranza di Governo ma anche di scegliere o 
determinare la composizione di quegli organi di garanzia che in un sano sistema 
democratico e pluralista dovrebbero esserne controllori e contrappesi. Anche noi – 
lo abbiamo ampiamente dimostrato – vogliamo che la sera delle elezioni si sappia 
chi guiderà il Governo. Il punto è che ad oggi una legge del genere non crea le 
condizioni per una leadership politica di chi vince ma per un vero e proprio 
comando della lista che prende più voti. Sempre a proposito di combinato disposto, 
ulteriore elemento critico è quello che riguarda l'entrata in vigore delle due 
riforme: se la riforma costituzionale attualmente in discussione in terza lettura 
presso il Senato non entrasse in vigore prima del disegno di legge in esame ovvero 
prima del 10 luglio 2016 si verificherebbe un effetto distorsivo, con sistemi 
elettorali troppo diversi tra Camera, che verrebbe eletta con l'Italicum, e Senato 
eletto con il Consultellum.  
La proposta di legge di modifica del sistema elettorale in esame riguarda infatti 
l'elezione della sola Camera dei deputati, dando per scontato il superamento del 
bicameralismo paritario che, come previsto all'interno del disegno di legge 
costituzionale attualmente in discussione, prevede un Senato della Repubblica non 
elettivo. Ma l'esito e i tempi di approvazione della riforma costituzionale appaiono 
assai incerti. Logica vorrebbe che una riforma elettorale, studiata come 
conseguenza di una riforma delle nostre istituzioni in senso monocamerale, possa 
essere applicata solo dopo l'entrata in vigore delle nuove norme costituzionali. Per 
comprendere che questa sia una condizione sine qua non non bisogna essere dei 
costituzionalisti, basta ricorrere al buonsenso. Eppure questa condizione ovvia non 
è stata recepita all'interno del testo.  
 
A fronte di tutte queste considerazioni, Forza Italia chiede il ripristino del 
testo approvato dalla Camera nella parte che introduce le coalizioni, 
l'attribuzione del premio a queste e non soltanto alla singola lista, la 
possibilità di apparentamento delle liste al ballottaggio e lo slittamento 
dell'entrata in vigore a seguito della definitiva approvazione della riforma 
costituzionale.  
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Se in passato non è stato possibile scrivere insieme una legge elettorale era anche 
perché pareva tabù, anche agli occhi dell'opinione pubblica, che forze contrapposte 
dialogassero tra loro. Ora che grazie alle responsabilità di tutti noi attualmente in 
Parlamento il dialogo tra forze contrapposte non era più considerato un tabù, ma, 
anzi, una conquista di civiltà democratica e politica, ancora non comprendo perché 
le forzature debbano prevalere sulle aperture. Auspico che tutti possano tornare sui 
propri passi, che si consenta una discussione seria e un'apertura a cambiamenti 
ragionevoli da parte del Governo, conformando il senso dell'Italicum allo spirito 
iniziale. 

 
On. FRANCESCO PAOLO SISTO 

  
Relatore per la maggioranza 

 
razie, Presidente. Onorevoli colleghi, 
l'Assemblea avvia oggi la discussione della proposta di legge di 
riforma del sistema elettorale della Camera dei deputati, io mi 

limiterò, ovviamente, ad una descrizione asettica di quanto accaduto in 
Commissione affari costituzionali e delle cause che hanno portato il 
provvedimento a giungere in Aula con il testo che tutti quanti possiamo 
verificare. La proposta era stata approvata dalla Camera il 12 marzo 2014, pochi 
mesi dopo la sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale. Il testo è stato, 
quindi, oggetto di esame da parte del Senato, che lo ha approvato apportandovi una 
serie di modifiche il 27 gennaio scorso. Devo dire che, avendo partecipato 
attivamente all’«Italicum 1.0», quello che è stato licenziato dalla Camera, 
ammesso che il secondo si possa chiamare «2.0», è un testo che era stato in 
Commissione ampiamente testato, verificato, addirittura con delle simulazioni, 
che, a mio avviso, ne avevano consentito la perfetta rispondenza a quello che era il 
segnale che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014, aveva dato. Il 
Senato come vedremo ha modificato e non poco quell'assetto. (…) 
È evidente che proprio le modifiche apportate dal Senato rendevano indispensabile 
l'audizione di ulteriori esperti. Barbera, D'Alimonte, Luciani, Marini, Nicotra, 
Tondi della Mura, Trucco, Villone, Zaccaria, Fusaro, Frosini, Guzzetta, Spadacini, 
Storace, Besostri, Calderisi e Falcone si sono avvicendati sui banchi della I 
Commissione con giudizi in gran parte non certamente teneri nei confronti di 
questo testo. 
(…)in qualità di presidente, ho dato notizia alla Commissione dell'avvenuta 
sostituzione ad rem di dieci deputati del Partito Democratico e di un deputato del 
gruppo Misto con altrettanti deputati dei rispettivi gruppi. Non certamente può 
sottacersi, in uno spirito di inutile asetticità, quanto accaduto in Commissione. 
(…)La sostituzione di taluni componenti della Commissione appartenenti al Partito 
Democratico era già stata preannunciata nella precedente seduta da alcuni deputati, 
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alla luce del fatto che essi non intendevano attenersi alla posizione maggioritaria 
del gruppo di non modificare il testo approvato dal Senato. A tale sostituzione è 
seguita la decisione dei gruppi di opposizione di abbandonare il proseguo dei 
lavori della Commissione. 
 
(…)  Il contraddittorio nel lavoro di Commissione credo che debba essere tutelato e 
garantito, proprio perché le leggi possano avere comunque quel dibattito 
approfondito che debbono avere in Commissione, tenuto conto tra l'altro di quanto 
il lavoro in Commissione ultimamente sia particolarmente rilevante per tanti 
provvedimenti poi sottoposti all'esame dell'Aula. Conclusivamente nella seduta dei 
lavori della I Commissione del 22 aprile 2015, dopo avere acquisito i pareri 
espressi dalle Commissioni in sede consultiva, è stato conferito mandato ai relatori 
a riferire in senso favorevole all'Assemblea sul testo, come approvato dal Senato. È 
stata infine preannunciata da parte di alcuni gruppi la presentazione di alcune 
relazioni di minoranza. Per quanto riguarda i pareri delle Commissioni in sede 
consultiva: le Commissioni affari esteri e la Commissione bilancio hanno espresso 
parere favorevole; la Commissione difesa ha formulato un'osservazione circa 
l'opportunità di garantire il diritto di voto ai militari che tra il primo turno di 
votazione e l'eventuale ballottaggio siano rientrati in Italia o si trovino in una 
località diversa da quella nella quale hanno esercitato il diritto di voto al primo 
turno. Il Comitato per la legislazione ha posto una condizione, che richiama 
l'opportunità di disciplinare il deposito dello statuto dei partiti, richiesto in base ad 
una modifica introdotta dal Senato, al momento del deposito del contrassegno. 
Diciamo che è un punto su cui vi è stata un'approfondita discussione in 
Commissione, con manifestazione anche di qualche perplessità positiva, se si può 
usare questo termine, su quanto osservato dal Comitato per la legislazione. Il 
Comitato ha espresso altresì tre osservazioni relative alla collocazione della 
disposizione sui seggi proporzionali provvisoriamente assegnati in Trentino-Alto 
Adige, che risulta inserita nell'articolo relativo alla Val d'Aosta; all'improprio 
inserimento dell'espressione «collegio plurinominale» all'articolo 53, primo 
comma, del testo unico delle elezioni; al mancato richiamo, nelle disposizioni che 
fanno riferimento al territorio delle province, alle città metropolitane, introdotte 
dalla legge n. 56 del 2014. (…) 
 
Gli elementi qualificanti del nuovo sistema elettorale possono essere così delineati: 
20 circoscrizioni elettorali, in cui è suddiviso il territorio nazionale, corrispondenti 
alle regioni; 100 collegi plurinominali. A ciascun collegio è assegnato un numero 
di seggi compreso tra 3 e 9; la determinazione dei collegi è disposta con decreto 
legislativo del Governo... 
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(4) 
CASTA SERVILE 

Il conformismo dei giornaloni, dei  giornalotti  
e delle tivù. Buttafuoco sul Giornale fa l'elenco 

dei cicisbei, ed elegge due campioni:  
Beppe Severgnini e Gianni Riotta.  

Aggiungiamo alla graduatoria i due campioni di 
renzismo assoluto: Stampa e Messaggero.  

E il Foglio, che però non appartiene alla categoria 
dei lecchini ma delle mosche cocchiere.  

Finché vento non cambi... 
 

om’è noto circa l’80 per cento dei giornalisti italiani che “pesano” 
e si cooptano tra loro, sono di sinistra. Ora che c’è al governo la 
sinistra e Renzi stende il suo manto di potere ovunque, la gran parte di 

essi si adegua. Ed accondiscende con grazia a una naturale predisposizione 
cicisbea, alle movenze del dittatorello fiorentino. 
 
Bene fa dunque  a dare posizione di editoriale alla denuncia di “Il Giornale”

, raccolta da Anna Maria Greco,  sul conformismo Pietrangelo Buttafuoco
spaventoso della casta dei gazzettieri. Il titolo è quanto mai espressivo: “I 
GIORNALISTI SERVILI CON MATTEO CHE NESSUNO CHIAMA 
«LECCHINI»”. 
 
Mettiamo in fila alcune affermazioni di Buttafuoco. 
 
“In troppi non vedono l`ora di assecondare la sua sete di potere, fanno a 
gara. Così, il premier e il suo Giglio Magico, dalla Boschi a Lotti, non 
rispondono mai a domande libere, cercano solo trasmissioni e testate in cui 
gli intervistatori non li metteranno mai in difficoltà su questioni scomode. Ed 
evitano tutte le altre”. 
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“Non si erano mai visti tanti talk show schierati in difesa del governo, tanti 
giornalisti pronti ad aggredire chiunque non si pieghi ai diktat renziani, 
tante copertine di riviste importanti fare delle marchette sfacciate al potere. 
È un fatto inaudito, mi fa vergognare. Ricordate che è successo dopo il 
coraggioso editoriale di Ferruccio de Bortoli che evocava ‘l`odore stantio di 
massoneria’ che accompagnava con il Patto del Nazareno tutta la stagione 
renziana? E ora, per il suo successore alla direzione del CorSera circolano 
solo nomi imbarazzanti, esclusivamente del giro del premier. Vogliamo 
parlare della censura a Gigi Marzullo quando ospita nella sua trasmissione 
Luigi Bisignani? Mi risulta che anche Nicola Porro abbia avuto difficoltà 
per questo, nel suo programma. Perfino nei social vedo la povera Chiara 
Geloni, portavoce di Pierluigi Bersani, continuamente aggredita da un 
drappello di giornalisti che difendono Renzi”. 
 
“Non si erano mai visti tanti giornalisti cominciare la giornata a Palazzo 
Chigi, per pianificare il lavoro, vedere chi bastonare e come. Ora si apre una 
stagione con due importanti appuntamenti: oltre al nuovo direttore del 
CorSera ci sono le nomine in Rai. Vedrete che combinerà Renzi. Altro che 
Struttura Delta di cui si parlava ai tempi di Berlusconi, adesso vanno tutti in 
automatico”. 
 
“Uno come si esprime su Renzi né più e né meno di come Beppe Severgnini 
Fede faceva con Berlusconi, ma nessuno osa deriderlo, anche per 
l`autorevolezza della testata, il CorSera dove scrive. Per fare un omaggio a 
Renzi uno come Gianni Riotta ha usato un tweet in cui celebrava il  
compleanno di tutti e due nello stesso giorno, come un grande onore. E’ 
davvero imbarazzante. Per questo oggi scrivo su Il Fatto, baldanzosamente 
antirenziano e totalmente libero”. 
 
L’elenco possiamo allungarlo noi? Maria Teresa Meli sul “Corriere”. Quasi  
tutta la . Ma il più conforme a Renzi, fin quasi ad esserne il “Repubblica”
vestito di carta e inchiostro è , seguita a ruota dal “La Stampa”

. Forse la ragione è il fatto che la Fiat e Caltagirone, con i “Messaggero”
loro molteplici interessi, sempre volubili, hanno bisogno di un solido 
ancoraggio a Largo Nazareno e perciò devono curare come la pupilla dei loro 
occhi il Giglio e la Giglia. Ah ecco, dimenticavamo il , ma è fuori Foglio
quota. Si parla di lecchini non di mosche cocchiere. 
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(5) 
FORZA ITALIA  

Liste per le regionali nel segno di novità  
ed esperienza, alleanze credibili alternative alla 

disastrosa sinistra dei compagni di merende  
e di Coop. Intanto Berlusconi sta creando  

la formazione politica che sarà l’inveramento 
maturo e innovativo del movimento  

da lui fondato   

 
 
 
 
 

el cantiere di Forza Italia si sta concretizzando un’idea, quella 
di un partito leggero con una leadership forte, dove la nostra 
esperienza e quella del Partito repubblicano americano si 

fondono: conservatorismo e democrazia, forza politica e buona 
amministrazione sul territorio 
con ampie capacità di reggere 
le differenze territoriali e di 
opinione, liberismo e 
innovazione.  
 
Per raggiungere questo 
obiettivo Silvio Berlusconi sta 
maturando decisioni operative 
per rilanciare sul modello del Partito repubblicano dell’amico George 
W. Bush la naturale e originaria vocazione bipolare e bipartitica del 
movimento da lui creato. 

N 
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Nuova linfa iniettata per rigenerare un partito che ha smarrito la 
strada.  
 
La rotta c’è: il partito repubblicano “american style”. Un modello da 
seguire, per ricostruire le fondamenta di una realtà traballante, ma 
sempre faro della maggioranza degli italiani. Riconquistarli è possibile, 
a partire dalle prossime elezioni 
regionali. 
 
I sondaggi sono altalenanti, ci 
danno in perdita o in recupero, 
possiamo subire un 6 a 1, come 
vincere 4 a 3, la svolta sarà nella 
determinazione e nella voglia di 
riconsegnare agli italiani un 
Paese sano, che guarda al futuro 
senza timori, che punta 
all’affermazione della libertà in 
ogni ambito e spazio pubblico.  
 
Di fronte a un Renzi sempre più rivolto al suo ombelico, sempre più 
accentratore di potere, Forza Italia ha il dovere morale e politico di 
riconquistare la fiducia dei suoi elettori che sempre hanno visto in 
Berlusconi il loro rappresentante. C’è terreno e spazio libero lasciato da 
un Pd diviso chiaramente al suo interno. 
 
Marina Berlusconi ha lanciato le basi: gli italiani si sono resi ormai 
conto che il governo guidato da Renzi è “molto più un governo di 
parole che un governo di parola”.  
 
Non è ancorato a valori forti, ma a sbuffi evanescenti di chiacchiere.  
 
Il bluff sta per essere smascherato, noi dobbiamo essere uniti e non farci 
sfuggire questa grande occasione. Riprendiamoci l’Italia. 
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(6) 
LE IDEE DI FORZA ITALIA  

PER LE PROSSIME ELEZIONI REGIONALI 
I temi che i nostri programmi  

dovranno affrontare 

• Economia e fiscalità 
• Assetti istituzionali 
• Famiglia, welfare e sanità 
• Politiche sociali 
• Cultura, istruzione, formazione professionale 
• Ricerca e innovazione, attività produttive e 

occupazione 
• Territorio, agricoltura, risorse idriche, aree protette, 

spiagge/montagna 
• Infrastrutture e trasporti    
• Ambiente 
• Sicurezza e lotta alla criminalità organizzata 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per consultare il MATTINALE SPECIALE – ELEZIONI 
REGIONALI vedi il link                
http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2015/04/Il-Mattinale-Speciale-
Idee-Forza-Italia-per-elezioni-regionali-17-aprile-2015.pdf 



Il Mattinale – 28/04/2015 

25 
 

(7) 
SCUOLA  

La buona scuola frantumata dalle proteste,  
e Renzi cede alla sua piazza. Si va verso la “pessima 

scuola”. Ovvio: aveva sbandierato il merito  
come valore fondante della riforma. Figuriamoci.  
E' durato un attimo, poi la base degli insegnanti  

di sinistra l'ha ripudiato... 

ei mesi scorsi avevamo 
sottolineato - lealmente - luci 
ed ombre che la riforma della 

“buona scuola” tanto sbandierata dal 
duo Renzi-Giannini  si portasse 
dietro. Le luci erano tutte prese dalle 
nostre proposte.  
 
In particolare ciò che si riferiva al 
merito e alla valorizzazione dei 
dirigenti scolastici, vale a dire un 
rafforzamento del principio di 
autorità e di autonomia scolastica. Il buio si riferiva all'assistenzialismo delle 
assunzioni in massa.  
Notavamo questo: la sinistra sbandiera come propri valori quelli che non è in 
grado di realizzare. Ed è quello che sta accadendo. 
 
Il poco di buono che era stato annunciato viene inesorabilmente messo in 
discussione a causa dei mal di pancia della Cgil e degli insegnanti che vi si 
riconoscono, i quali  non tollerano che la loro carriera sia ancorata al merito e 
non all’anzianità o qualsiasi altro parametro, e rifiutano a prescindere di 
essere valutati. Sono un target privilegiato del Pd gli insegnanti, per cui 
appare scontato il fatto che a poche settimane dalle elezioni regionali i 
medesimi si agitino e il Pd li ascolti, cerchi di acconsentire, rimettendo 
per l’ennesima volta messo tutto in discussione. 

N 
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Per cui si fa strada, ancora una volta, l’idea di una scuola che non vuole 
cambiare. Un apparato scolastico insofferente a qualsiasi intento riformatore 
che parta dal merito. Certo, questo è un male che troppo spesso colpisce 
qualsiasi apparato della Pubblica amministrazione. Ciò che più colpisce è 
questa sorta di reiezione cronica al farsi valutare, che 
inevitabilmente  trasforma tutto in una palude. Perché inorridire di 
fronte alla possibilità che al centro venga messo il merito? Non credete 
che a beneficiarne, nel caso della scuola ad 
esempio, sia solamente l’apprendimento dei 
nostri ragazzi grazie ad un sistema e ad un 
offerta formativa più efficiente?  
 
Ebbene per i sindacati non è così, a tal punto 
di organizzare uno sciopero per il 5 maggio, 
esattamente il giorno in cui nelle primarie si 
sarebbero dovute sostenere le prove Invalsi. 
Altro aspetto alquanto sorprendente riguarda il 
ruolo e la figura del dirigente scolastico, il 
vecchio ‘preside’ sostanzialmente, il quale per scelta del Pd - dopo le 
modifiche che si vanno affermando in Commissione - non avrà più quel ruolo 
cardine nel giudicare il merito dei docenti, né tanto meno nella gestione 
organizzativa e lavorativa della scuola; ovvero non avrà più in dote dei poteri 
sovraordinati e tutto dovrà essere deciso in conformità con tutto il corpo 
docente. Alla faccia dell’efficienza. 
 
Purtroppo i buoni propositi della “buona scuola” di Renzi, si sono andati 
a far benedire. È risultato essere un progetto poco riformista a discapito 
delle premesse, un progetto purtroppo ancora legato a vecchie logiche 
politico culturali. Un progetto partito in pompa magna, che designava in 
prima battuta un piano di lavori edilizi per la messa in sicurezza delle scuole. 
Un progetto che è lentamente tramontato nella solita questione 
dell’assunzione dei precari, con strategie dei sindacati volte ad aumentare il 
numero di ore in aula a 36 per portare a termine questo processo. Per fortuna 
c’è chi come Elena Centemero ricorda a Renzi e al Pd, che il numero delle  
ore debba essere commisurato alle capacità di apprendimento degli studenti, 
al fine di costruire una scuola in cui tutti abbiano le stesse opportunità di 
costruire il proprio futuro senza differenze. Per cui viva la “buona scuola” e 
abbasso la “pessima scuola” di Renzi. 
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“Precari già assunti da Berlusconi. Errato criminalizzare chi 
protesta” 
Intervista a su Il Tempo ELENA CENTEMERO 
 
 

lena Centemero, deputata e Coordinatore nazionale Scuola, 
Università e Ricerca di Forza Italia, teme l’iter parlamentare della 
legge sulla scuola «molti aspetti verranno peggiorati», sottolinea i 

risultati ottenuti da Fi e dà un consiglio a Renzi. 
  
A Bologna c’è stata una dura contestazione al ministro Giannini. Che idea si è 
fatta dell’episodio?  
«L’idea di una scuola che non vuole cambiare e rimane ancorata a vecchi schemi 
sindacali che hanno sempre privilegiato l’assunzione del personale. Mi sembra che 
la scuola abbia messo al centro i posti dei docenti e la stabilizzazione dei precari 
rispetto alla formazione degli studenti».  
 
La Giannini ha definito« squadristi» i contestatori.  
«Ci sono forme e luoghi più consoni per manifestare la propria opinione, 
esprimendosi in modo più sereno. Non abbiamo bisogno di queste contestazioni 
ma di confrontarci in modo responsabile attraverso il dialogo. Per quanto riguardo 
il termine "squadristi" credo che le parole abbiano un loro peso e bisogna stare 
molti attenti quando si utilizzano certe espressioni».  
 
Si dovranno valutare circa 2.400 emendamenti. È possibile che alla fine esca 
una legge profondamente diversa?  
«Ahimè sì, diversa in senso peggiorativo. Da quello che sto vedendo in 
commissione credo che molti aspetti verranno peggiorati. Noi ci batteremo 
affinché vengano mantenuti alcuni principi fondamentali come la libertà di scelta 
educativa delle famiglie, il ruolo del dirigente, il riconoscimento delle scuole 
paritarie, l’insegnamento di diritto ed economia finalmente entrate nel dibattito 
politico».  
 
Quindi siete contrari agli emendamenti che sono stati presentati per 
ridimensionare i poteri concessi ai dirigenti scolastici?  

E 
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«È bene sottolineare che il dirigente scolastico non opera mai da solo ma nel 
rispetto degli organi collegiali. È positivo che ne venga rafforzata la leadership, il 
potere decisionale e di gestione ma non può essere lasciato da solo. Al suo fianco 
ci deve essere uno staff e soprattutto il Consiglio di Istituto».  
 
Chi saranno i più penalizzati?  
«I vincitori del concorso del 2012, il fatto che vengano considerati solo i vincitori e 
non gli idonei viola la normativa vigente. È giusto che vengano inserite forze 
fresche ed energie nuove».  
 
In molti, a partire dai sindacati, lamentano una carenza di confronto, una 
critica che viene mossa spesso al governo Renzi. Ritiene sufficiente la 
consultazione che c’è stata su Internet o sarebbe stato meglio dialogare nei 
luoghi istituzionali?  
«La consultazione c’è stata sia tramite internet sia nei luoghi istituzionali. In 
Lombardia, ad esempio, ci sono stati ad alcuni confronti nelle scuole. A giudicare 
però dai risultati ottenuti penso che il confronto sul territorio non abbia dato l’esito 
sperato. Sarebbe stato necessario maggior ascolto».  
 
Il ministro Giannini ha detto: «Stiamo portando in cattedra 100mila 
insegnanti. Tra il 2009 e il 2011 la Gelmini ne ha tagliati 75mila». Cosa 
replica? 
«Replico con i numeri del periodo Moratti-Gelmini. I dati del Miur parlano chiaro: 
abbiamo assunto 110.300 insegnanti dal 2001 al 2005 e altri 73mila dal 2008 al 
2011 per un totale complessivo di 183.300. Inoltre nel 2012 abbiamo bandito il 
concorso per dirigenti scolastici».  
 
È rimasta sorpresa dall’annuncio dell’Istituto Invalsi dello spostamento delle 
prove previste il 5 maggio, giornata dello sciopero nazionale annunciato dai 
sindacati per protestare contro la riforma?  
«Hanno fatto bene a spostare le prove, io credo in questo sistema e penso sia giusto 
che gli studenti si sottopongano a un sistema di valutazione indipendente».  
 
Che consiglio darebbe a Renzi?  
«Di andare avanti per riformare il nostro sistema di reclutamento e porre fine al 
sistema delle graduatorie a esaurimento. Per noi è fondamentale che il numero di 
ore sia commisurato alle capacità di apprendimento degli studenti e al successo 
formativo. Stare in classe 36 ore non va in questa direzione, ma è una strategia dei 
sindacati per aumentare le assunzioni». 
 

On. ELENA CENTEMERO 
Responsabile Scuola e Università di Forza Italia 
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(8) 
EUROPA/1 

OMBRE GRECHE 
Che cosa c’è dietro il commissariamento del 

“dilettante” Varoufakis. La Germania comincia 
ad avere paura di un default ellenico di cui 

comunque avrebbe gravissime responsabilità  
e potrebbe trascinare a una crisi irreversibile 

dell’euro. La situazione è drammatica, la 
soluzione niente affatto scontata. Solo Padoan 
ostenta il solito ormai stucchevole ottimismo 

’ stato un reale cambiamento di scena o un semplice coup de théâtre? 
A quale logica risponde il presunto commissariamento di Yanis 

, il discusso ministro dell’economia greca? Personaggio Varoufakis
ostico, indubbiamente. Figlio di un vecchio dirigente comunista, che poi ha 
fatto fortuna come imprenditore. Il Manifesto di Carlo Marx e l’accumulo di 
dracme, prima dell’ingresso della Grecia nel club dell’euro. Tutto questo 

ancora non è chiaro. Anche se il mercato ha 
brindato, mettendo a segno una serie di 
rialzi in tutte le borse europee. Pericolo 
scampato, almeno per ora. Domani si vedrà. 
Nel frattempo ci si interroga su quel 
carattere levantino che è croce e delizia del 
popolo greco. La cui scarsa affidabilità in 
tema di finanza pubblica e rispetto delle 
regole contabili, negli anni passati, è 

all’origine della crisi attuale. 
 
Le cronache raccontano che comunque  passerà la mano. A Varoufakis
guidare la squadra dei negoziatori, in quel di Bruxelles, sarà George 

 che prenderà il posto di : uomo di fiducia Chouliarakis Nikos Theocharakis
della stesso Varoufakis, che continuerà, tuttavia, a far parte del team. 

E 
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Rinnovamento nella continuità: verrebbe da dire. Formula ambigua che 
soddisfa solo in parte la controparte di Bruxelles. Cautela: questa è la 
parola d’ordine. In attesa che gli eventi chiariscano la reale portata del 
cambiamento. A favore del nuovo capo delegazione milita un curriculum di 
tutto rispetto: economista, studi all’università di Londra e di Warwick. Ma, 
quel che più conta, conosciuto a livello europeo, per aver partecipato ai primi 
negoziati sul debito greco sotto l’egida di 
Samaras. Il vecchio governo prima del 
terremoto elettorale. Dovrebbe pertanto 
dare concretezza alle future trattative. 
 
L’equipe che dovrebbe gestire i futuri 
rapporti, tuttavia, non sfugge alla critica 
di una struttura fin troppo bizantina. Il suo 
coordinamento è stato affidato al vice 
ministro per le relazioni esterne Euclides 

. Anch’esso economista, studi ad Oxford e via dicendo. Tre Tsakalotos
economisti, compreso lo stesso Varoufakis, a contendersi la scena. Non è 
detto che questa sia la scelta migliore del mondo. Resta pertanto 
l’interrogativo, che turba molti sonni a Bruxelles, sull’effettività del mandato. 
A chi spetterà la decisione finale? Solo ostenta Pier Carlo Padoan 
ottimismo. Per la verità non una novità. Ripentendo che c’è “uno spazio” per 

il necessario accordo. Vedremo. 
 
L’unico vero elemento di garanzia è dato 
dal rapporto diretto che si è instaurato tra 
Angela Merkel ed  . I Alexis Tsipras
tedeschi hanno compreso che la Grecia 
rappresenta per loro una spina nel 
fianco. Sanno che all’origine della crisi 
che quel piccolo Paese sta vivendo, vi 
sono, indubbiamente, responsabilità 

nazionali. Ma esse sono ben poca cosa rispetto al macigno della politica 
deflazionistica tedesca. Praticata per anni, con cura maniacale, dalle loro 
classi dirigenti. Con poca o nulla distinzione tra socialdemocratici e popolari. 
Spingere la situazione fino al possibile default di quel piccolo partner 
rischierebbe di determinare una reazione a catena. Un effetto domino che 
dalle sponde dell’Egeo si riverserebbe sugli altri Paesi mediterranei. Fino a 
mettere in discussione la stessa esistenza della moneta unica. 
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Eppure nonostante le cautele, l’esito non è scontato. La colpa di Varoufakis 
è stata quella di mandare alle lunghe il negoziato: tra piccole furbizie e 
finte indignazioni. Nel frattempo i buoi scappavano dalle stalle. I pochi 
benestanti, rimasti in patria, ritiravano i loro averi dalle banche, nel timore di 
un possibile ritorno ad una dracma, inevitabilmente svalutata. I più smaliziati 
preferivano comprare dollari o trasferire direttamente all’estero i loro capitali.  

 
La stragrande maggioranza del 
popolo, da parte sua, si limitava 
soltanto a non pagare le tasse. Pure 
dovute. La somma di questi 
comportamenti è stata, a dir poco, 
distruttiva. Determinando una crisi 
di liquidità che sta mettendo in 
pericolo l’esistenza stessa della 
struttura finanziaria del Paese. Non è 
solo lo Stato a non avere i soldi per 

pagare stipendi e pensioni. Le stesse banche sono a corto di moneta e 
costrette a ricorrere, con sempre maggior frequenza, all’apporto della Bce. 
Ormai al colmo delle sue possibilità d’intervento. 
 
In queste circostanze basta un piccolo incidente per determinare un corto 
circuito. Tanto più che la corsa contro il tempo è quasi giunta alla fine. 
Ormai si contano i giorni, e non più le settimane. Se non avverrà il miracolo, 
le banche dovranno essere autorizzate a non onorare gli impegni con i propri 
correntisti. I salari saranno pagati con delle specie di cambiali.  
 
Molto peggio di quanto avveniva, in Italia, durante gli anni ’70, quando una 
parte delle obbligazioni della Pubblica Amministrazione veniva saldata 
consegnando direttamente titoli di stato. Uno scenario da incubo. Non solo 
per la Grecia.  
Un avvertimento che dovrebbe valere anche per Matteo Renzi ed il Ministro  
dell’economia  i quali non vedono l’ora di spendere in anticipo Padoan
presunti risparmi sulla spesa per interessi, grazie all’ipotetica caduta degli 
spread sui titoli italiani. Operazione più volte condannata dalla Corte dei 
conti. Che, nell’inquietante scenario internazionale, comporterebbe rischi del 
tutto imponderabili.    
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(9) 
EUROPA/2 

IMMIGRAZIONE  
Renzi in gita con l'Onu, nessun risultato.  

Come in Europa. Quanto versiamo all'Onu?  
E riproponiamo al governo di applicare la 

clausola approvata dal Parlamento su proposta di 
Forza Italia. Scontiamo i costi dell'emergenza  

dal nostro contributo di 16 miliardi 

 
 
 
“E Matteo continua a riempire di soldi la Ue” 
Articolo di RENATO FARINA su Il Giornale 
 
 
 

ersiamo ogni anno 16 miliardi di euro all’Unione Europea. Teniamo 
a mente questa cifra e spostiamoci a Bruxelles. Giovedì 22 aprile. 
C’è un altro numero ben più pesante che si è abbattuto sui 28 Paesi 

radunati sotto la bandiera azzurra con dodici stelle: 850, come i morti 
affondati nel mare davanti alla Libia, mentre puntavano a trovare un nido in 
qualunque sia di questi Stati. 
 
I 28 capi di Stato e di governo sono stati convocati per un Consiglio europeo 

 dopo giusta insistenza di Matteo Renzi per conto dell’Italia. I straordinario
commissari votati da cinquecento milioni di europei si siedono con aria 
pensosa ad accogliere i responsabili delle Nazioni. Andiamo al finale.  
Dopo questa riunione drammatica in cui gli statisti della potenza economica 
più grande del mondo spendono parole austere di solidarietà e molto intense 
di carità, decidono: non raddoppiamo gli investimenti nella missione 

V 
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, no, li triplichiamo! Hurrà! Cioè la spesa passa da 3 milioni al Triton
mese a 9. Poco più di cento milioni l’anno in 28, una media pro-bandiera di 
3,857 milioni di euro, lo stipendio circa di un Fabio Fazio. I 28 alti papaveri 
hanno speso forse di più in aerei 
di Stato, costi delle delegazioni, 
degli interpreti e della carta, di 
quanto alla fine hanno lasciato 
nel piattino per questa missione 
dove gli unici che si sbattono 
sono Italia e Malta perché la 
gente gli muore davanti. 
 
Possiamo dirlo? Matteo Renzi 
ha sbagliato tutto.  
 
Aveva una possibilità, e non è semplicemente una ipotesi poetica, ma una 

mossa autorizzata anzi richiesta con voto 
formale del Parlamento.  
 
Aveva ottenuto il mandato per rovesciare la 
tovaglia e sbattere a terra i portaceneri di 
pesante cristallo di Boemia, anzi no, non ci 
sono più, li hanno ritirati perché è vietatissimo 
fumare, fa male ai polmoni, anche se un po’ 
meno dell’acqua salata mentre si annega. Non 
lo ha fatto. Perché? Boh. Inspiegabile. 
 
Flash back. , alla Camera, Mercoledì  22 aprile

di mattino presto, Renzi mette via in fretta le frasi del dolore, e passa alla 
politica. Dice più o meno che spezzerà le reni ai burocrati e all’egoismo 
del Nord.  
 
Per volontà di Forza Italia si è stabilito di accompagnare il nostro premier in 
Europa circondato non soltanto dalla sua maggioranza, ma anche dal 
consenso della più grande componente italiana del Partito popolare europeo.   
 
La Camera impegna, su proposta di , il presidente del Consiglio  Forza Italia
a fare di tutto, proprio di tutto per coinvolgere a pari titolo ogni Paese, 
distribuendo spese e sforzi di accoglienza, impiantando campi in Libia per 
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accogliere e sostentare chi è arrivato là. Ma anche per combattere gli scafisti 
nel modo che sarà compito di strateghi smaliziati studiare, ma di certo dando 
un colpo al traffico criminale.  
Infatti quello che è in corso è un “crimine contro l’umanità” che non tollera 
mezze porzioni di contrasto. Soccorrere, fermare, combattere, prevenire. 
 
Ed ecco il punto clamoroso. Renzi valuti di “ricorrere anche ad altri 
strumenti di intervento, quali la sottrazione del costo, che sosteniamo per far 
fronte ad un’emergenza che è di tutta l’Europa, dal contributo che ogni anno 
il nostro Paese versa all’Unione Europea”. 

 
La formula è dolce, la sostanza 
durissima e gravissima. E’ una 
moratoria dei versamenti. 
Corrisponde a quanto chiesto in prima 
pagina sul “Giornale” di domenica 19 
aprile da Renato Brunetta con formula  
più perentoria e diretta: “Sottraiamo 
dal contributo che ogni anno versiamo 
a Bruxelles, pari a poco meno di 16 
miliardi di euro, il costo che 

sosteniamo per far fronte ad un’emergenza che è di tutta l’Europa”.  Renzi
non l’ha detto e men che meno fatto.  
 
E ha ragione  a immaginare quel che avrebbe Ernesto Galli della Loggia
dovuto dire e Renzi non ha detto ai pusillanimi e micragnosi capi europei: 
“…alle prossime scadenze l’Italia si vedrà costretta con molto rammarico a 
sospendere qualsiasi tipo di finanziamento, anche quello ordinario, 
all’Unione e alle sue attività”. 
Con tutto il rispetto, caro professor Galli della Loggia, benvenuto nel nostro 
club. Ma non siamo gelosi, prenditi pure il copyright, caro “Corriere”, 
importante è che adesso  agisca.  Renzi
Ci vogliono miliardi di euro, noi ne spendiamo circa uno all’anno, e non 
risolve niente. E questi buttano le noccioline, e Renzi si dichiara contento. 
Robe da chiodi. 
 

RENATO FARINA 
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Ultimissime 

TELEFONATA RENZI-PRESIDENTE EGITTO EL-SISI SU SITUAZIONE 
LIBIA 
AFFRONTATO TEMA MEDITERRANEO 
Roma, 28 apr. (askanews) - All'indomani dell'incontro con il Segretario Generale delle 
Nazioni Unite, il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, ha avuto stamane una 
conversazione telefonica con il Presidente egiziano, Abdel Fattah El-Sisi, nell'ambito 
degli intensi contatti internazionali finalizzati a discutere la situazione del Mediterraneo 
con particolare riferimento alla Libia. 
 
LIBIA: 'GOVERNO' ISLAMISTA DI TRIPOLI BOCCIA BOZZA INTESA ONU  
(AGI/NOVA) - Tripoli, 28 apr. - Il Congresso nazionale libico (Cnl) critica il testo della 
proposta per il dialogo inter-libico diffusa ieri dal rappresentante speciale del segretario 
generale delle Nazioni Unite per la Libia, Bernardino Leon. Secondo quanto emerge da 
una nota pubblicata sul sito ufficiale del Cnl, il governo di Tripoli ha definito la proposta 
dell'invitato Onu "deludente e molto lontana rispetto a quanto discusso nelle scorse 
settimane in Marocco". Per il Congresso il documento di Leon fa ritornare "i dialoghi al 
punto di partenza" ed e' molto diverso dalla soluzione equilibrata che richiamava al 
rispetto della magistratura e all'organizzazione di nuove elezioni per ripristinare il 
parlamento. Inoltre il Cnl ha precisato che la proposta "non soddisfa le aspirazioni dei 
combattenti rivoluzionari rispetto ad una soluzione politica ed equilibrata della crisi 
libica". 
 
UCRAINA: POROSHENKO, GUERRA POTREBBE RIESPLODERE 
(ANSA) - MOSCA, 28 APR - Il conflitto nel Donbass potrebbe riesplodere in ogni 
momento nonostante la fragile tregua sancita dagli accordi di Minsk di febbraio. Lo 
sostiene il presidente ucraino Petro Poroshenko. "La minaccia della guerra - ha detto 
Poroshenko in una conferenza a Kiev - incombe ancora su di noi. E' questa la realtà. La 
guerra potrebbe riesplodere in ogni momento".  
 
GRECIA,STAMPA:SI STUDIA PIANO PER ALIQUOTA IVA FISSA AL 18% 
ECCEZIONE MEDICINALI,VIA ESENZIONI.PER ORA GOVERNO 
SMENTISCE 
(ANSA) - ROMA, 28 APR - Il governo greco sta considerando l'applicazione di 
un'imposta unica valore aggiunto (Iva) abolendo esenzioni pre-esistenti. Lo riferisce oggi 
l'edizione online di Kathimerini citando funzionari a Bruxelles secondo cui è allo studio 
da parte di Atene l'introduzione entro la seconda metà dell'anno di un' aliquota Iva fissa 
del 18% per tutti i servizi e i prodotti di base, ad eccezione dei medicinali. Per ora il 
governo greco smentisce facendo notare che i negoziati sono ancora in corso. 
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SOSTIENI FORZA ITALIA! 
Destina il 2X1000 a Forza Italia. È semplice  

e non ti costa niente. Basta una firma! 

 
 
 

DESTINAZIONE DEL 2X1.000 DELL'IRPEF A FORZA ITALIA 

 
Destinare il tuo 2x1.000 a Forza Italia è molto semplice: devi solo compilare 
l'ultima pagina del modello per la dichiarazione dei redditi. 
In quella pagina, nella sezione "SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL 
DUE PER MILLE DELL'IRPEF", scrivi F15. È il codice che identifica Forza 
Italia. Firma nello spazio accanto. 
 
CHI PUÒ DONARE 
Possono donare il 2x1.000 tutti i cittadini che: 

• presentano la dichiarazione dei redditi Modello 730/2015; 
• presentano il Modello Unico persone fisiche 2015; 
• coloro i quali, seppure titolari di redditi, sono esonerati dall'obbligo di 

presentazione della dichiarazione. 
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
Basta trasmettere la dichiarazione dei redditi, attraverso gli intermediari 
abilitati alla trasmissione telematica (commercialista, CAF, ecc.) o i servizi 
telematici dell'Agenzia delle Entrate. 
 
SCADENZA 
La scheda va presentata entro le scadenze delle dichiarazioni fiscali e 
comunque entro il termine per la presentazione telematica del Modello Unico 
Persone Fisiche 2015. 
 
AVVERTENZA 
I cittadini esonerati dall'obbligo di presentazione della dichiarazione dei 
redditi possono effettuare la scelta utilizzando la scheda resa disponibile sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it presentandola in busta chiusa, entro il 30 
settembre 2015, allo sportello di un ufficio postale o a un intermediario 
abilitato alla trasmissione telematica (commercialista, CAF, ecc.). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Per avere maggiori informazioni consulta il link  
http://sostieni.forzaitalia.it/index.php 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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